
 
 
 
 

 

 

LA GRANDE SETE 
 La grande sete, romanzo d’esordio di Erica Cassano, 
è ambientato nel 1943, in una Napoli assetata da 
settimane. Protagonista della narrazione è Anna, che 
vive insieme alla famiglia nella Casa del Miracolo, 
l’unica abitazione da cui sgorga ancora acqua. 
Quando un giorno il padre esce per andare a lavorare 
e non fa più ritorno, Anna è costretta a mettere da 
parte i sogni e accetta un impiego come segretaria 
presso una base americana. Qui, Anna fa nuove 
amicizie e le viene offerta la possibilità di lasciarsi 
tutto alle spalle. Ma la giovane sa che c’è sempre un 
prezzo da pagare. Attraverso l’esperienza della 
protagonista, il lettore viene immerso in una città 
che, liberata dalla prepotenza dei tedeschi e ora 

gestita dagli americani, cerca di rialzarsi dalle macerie. Qui, Anna combatte 
per riuscire a salvarsi con le sue stesse mani, diventando simbolo di 
resilienza e di emancipazione femminile. Cassano costruisce una narrazione 
dallo stile sobrio ma vibrante, in cui la sete d’acqua si mescola a quella di 
riscatto. Dramma storico e insieme romanzo di formazione, La grande sete si 
presenta come un’ottima opera prima che invita a riflettere sull’importanza 
dell’istruzione, dell’autonomia e sul coraggio di scegliere la propria strada. 
Fortemente consigliato!. [Martina Piredda] 
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